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BARI
Menez: crociato
Anche Diaw è ko 
Mignani nei guai
Nel mirino Gliozzi 

di Franco Cirici
BARI

N
on ha fatto in tempo a
godersi il Bari. All’esor-
dio nella squadra di Mi-
gnani, Jeremy Merez ha

dovuto arrendersi alla iella e salte-
rà, almeno, 5 mesi di campionato.
La risonanza magnetica ha con-
fermato i timori emersi, fin dai 
minuti successivi all’infortunio di
venerdì sera con il Palermo: rottu-
ra del legamento crociato anterio-
re del ginocchio destro. L’attac-
cante francese, 36 anni con un 
ricco passato (Psg, Roma e Milan 
fra le altre), nei prossimi giorni 
verrà sottoposto a intervento chi-
rurgico. Nella migliore delle ipo-
tesi diserterà l’intero girone di an-
data e la prima parte del ritorno. 

Più forte Considerata l’età di 
Menez, c’è chi ha azzardato le 
prospettive più amare. Lui no. 
«C’è sempre di peggio nella vita –
ha confidato attraverso i canali uf-
ficiali della società -, tornerò più 
forte di prima! Ne sono sicuro al
100%. Ringrazio i tifosi del Bari
che mi hanno accolto benissimo, 
mi hanno fatto sentire a casa fin 
dal primo giorno. Ci rivedremo 
presto. Un abbraccio alla squadra.
Contro il Palermo abbiamo dimo-
strato di essere un gruppo di guer-
rieri che non molla. E non mollerà
mai». 

Fuori lista Il d.s. Ciro Polito era 
convinto che Menez avrebbe fatto
la differenza. Ora dovrà correre ai
ripari, e in pochi giorni, per rim-
piazzarlo. Peraltro anche Diaw 
(infortunio muscolare al bicipite 
femorale della coscia sinistra) re-
sterà out una ventina di giorni.
Ma Polito non si fa intimorire dal-
le correnti avverse. Era già a cac-
cia di un paio di attaccanti, in se-
guito alla cessione del bomber 

Cheddira al Frosinone (via Napo-
li). Ora potrebbe ingaggiarne un 
terzo. Ancor più se prendesse 
consistenza l’ipotesi di cedere 
l’altro francese, Scheidler. Proba-
bile che riprenda quota la pista 
Gliozzi (27), già compagno di Si-
billi a Pisa dopo aver provato a 
convincere Valoti (29). Regge me-
no l’alternativa Aramu (28), in 
uscita dal Genoa. Ma non si esclu-
de un pezzo da novanta, per la B. 
Coda è solo un sogno? Nel frat-
tempo Menez finirà fuori lista. 
Del resto il Bari deve occupare la 
casella over, lasciata vuota dal
francese. Sul fronte mercato va si-
stemata anche la fascia sinistra: si
cerca un accordo con Pajac (30) 
del Genoa. Il croato è favorito su 
Celia (24) della Spal. E nell’imme-
diato Mignani deve affrontare
l’emergenza squalifiche, dopo le 
espulsioni di Maita e Di Cesare col
Palermo.

s TEMPO DI LETTURA 1’50”

Che sfortuna Jeremy Menez, 36 anni, ex anche di Roma, Milan e Reggina

Nuovo obiettivo
sul mercato

Ettore Gliozzi, 27 anni, 
dal Pisa al Bari? LAPRESSE

Nel bene...
e nel male
Quattro 
protagonisti 
della prima 
giornata in B. 
Da sinistra 
Adrian Bernabè, 
22 anni, del 
Parma; Andrea 
Pirlo, 44 anni, 
tecnico della 
Samp; Nicholas 
Pierini, 25 anni, 
del Venezia; 
Moreno Longo, 
47 anni, 
allenatore
del Como
LAPRESSE
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Gjyla 
L’attaccante 
della Feralpisalò 
è stato il primo 
2007 a giocare 
in A e B: a 
Parma è entrato 
negli ultimi 11’ 
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Coda 
Cremonese e 
Palermo hanno 
bisogno di gol 
e così si torna 
a parlare 
dell’attaccante 
del Genoa
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Corini 
L’allenatore del 
Palermo è 
partito con uno 
0-0 a Bari, ma 
dopo aver 
giocato a lungo 
in 11 contro 9

Gjyla primo 2007
Arioli e Distefano
subito a segno

S
e la B deve essere il campionato dei
giovani, la Feralpisalò ha voluto ri-
spettare alla lettera l’indicazione fa-
cendo debuttare a Parma il primo
2007 del calcio italiano. A 16 anni

compiuti da 116 giorni Briajan Gjyla ha giocato 
11 minuti, lanciato da Stefano Vecchi al posto di
Martella. Nato il 26 aprile 2007 a Iseo da genitori
albanesi (il padre Adriatik è stato calciatore di-
lettante in Albania), Gjyla ha la cittadinanza ita-
liana: vive a Cologne, in Franciacorta, e a breve
inizia il terzo anno di una scuola professionale a
Palazzolo. Cresciuto nel settore giovanile della 
Feralpisalò, è un attaccante alto 1,77 e che la sta-
gione scorsa negli Allievi ha segnato 21 gol, tan-
to da meritarsi la chiamata in prima squadra 
saltando la Primavera.

Linea verde Gjyla è la punta dell’iceberg. 
Nelle otto partite della prima giornata si sono 
visti in campo parecchi giovanissimi, vuoi per 
le nuove norme sul minutaggio vuoi perché
magari un ragazzo va in forma prima di un ve-
terano. A Cosenza s’è visto il gol di Arioli, ma 
con lui ha giocato anche Fontanarosa. In gol an-
che Distefano per una Ternana che ha lanciato 
il 2004 Raimondo e il 2003 Pyythia. Nello Spe-
zia è entrato Francesco Pio Esposito accanto al 
fratello Salvatore. Un palo per Vasic del Palermo
(pur con la complicità del portiere del Bari), un
primo tempo per Kofler (Südtirol) prima della 
frettolosa sostituzione, un assist per Kouda
(Spezia), qualche minuto per Ghilardi (Samp-
doria), fino alla proposta della Reggiana (oltre 
che di Bianco e Marcandalli) di Pieragnolo, da 
non sottovalutare vista la carenza generale di 
difensori esterni sinistri. Ma ne vedremo tanti. 

I giovani

Como e Palermo:
questo approccio
non porta lontano

C’
erano squadre più attese di altre al
debutto in campionato. E’ innegabi-
le. E tra queste il flop della giornata è
stato quello del Como, surclassato a
Venezia: una squadra che se la vuole

giocare non può essere così fragile. E’ vero che 
dal mercato ci si attende ancora qualcosa di im-
portante, ma non è quello il problema: difficil-
mente Moreno Longo in carriera ha proposto 
una squadra così vulnerabile e approssimativa 
nella fase difensiva. Cosa c’è che non va? 

Scontro diretto Venerdì sera non c’era sicu-
ramente gioia tra Bari e soprattutto Palermo. La
squadra di Eugenio Corini in 11 contro 9 per un
terzo di partita non è riuscita a segnare un gol, e
nemmeno a costruire qualche azione da gol 
limpida: colpa di un atteggiamento un po’ al-
tezzoso nel primo tempo (ad armi pari) e di una
scarsa lucidità mentale quando la partita s’era 
messa dalla sua parte. Difetti da risolvere in 
fretta, perché non portano lontano. Non giudi-
cabile completamente il Bari, che comunque 
con quel punto così sofferto ha scacciato i fan-
tasmi dei playoff persi al 94’: come campagna 
acquisti e condizione (vedi gli infortuni musco-
lari e i vari acciacchi, al di là della sfortuna di 
Menez) c’è però un chiaro ritardo. 

Dalla A Più fisiologica la situazione di Cremo-
nese e Spezia: le altre due retrocesse devono an-
cora ingranare e soprattutto buttarsi alle spalle 
il passato, Coraggio, c’è tempo. Ma guai ad 
aspettare troppo. Davide Ballardini deve inven-
tarsi qualcosa per l’attacco, Max Alvini ha una 
difesa che ancora non convince. Basterà il lavo-
ro per rimediare o servirà il mercato?

I ritardi

a prima

Sampdoria Presi Gonzalez e Stojanovic
� La Sampdoria ha chiuso ieri due operazioni in entrata: dalla 
Juventus è arrivato in prestito il difensore uruguaiano Facundo
Gonzalez (nella foto), 20 anni, sino alla stagione scorsa al 
Valencia. Scambio di prestiti con l’Empoli: a Genova è arrivato 
lo sloveno Stojanovic, in Toscana è approdato Bereszynski
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